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colla Banca. Lo Stato non pagava un obolo dei | era quasi anvichilata per lasciar figurare $01 
suoi debiti , anzi mercè del prestito gli aumen- | il Presidenitè della’ Repubblica, dinanzi ‘alla’ cui 
lava di alcuni milioni, ma in luogo di avere || politica personale essa piegò, benchè di malanimo; 
a creditrice ila Banca avrebbe avuto per cre- | che sacrificò tutto, la sua dignità cedendò al'v6- 
il popolo: e dopo che i banchieri . i ca- | lere dell’ Eliseo, la sua popolarità mozzando il _ 4 
isti i principî, i generali, i gran signori | suffragio‘ universal, la ‘sa ‘indipinifena’ € la 
avessero messo al sicuro i loro averi, il Governo | sua sicurezza snaturandò il carattere dell’'istitu- 
era pienamente libero di far bancarotta. Il pro- | zione della presidenza. coll’ accondiscere ad in 
getto incontrò molta disapprovazione, il Ministro ‘| accrescimento di lista civile, che l’'Eliseo, mutava 
stesso ebbe paura ,.ma non è per questo inlie- | in ‘reggia e Luigi Bonaparte ‘in monarca. Egli. 
ramente abbandonaio. dichiara che la leggé elettorale ‘del 31 maggio 


dere che queste sovvenzioni;: che figurano (in 
ogui rendiconto; siano ;un altro debito del Go- 
verno, il quale si fa scontare la propria. carta | 
dalla Banca; e venuto il tem, del rimborso ri- | 
tira la, prima carta dandone altra, e così via 
Via, ed è ciò che nei rendiconti del Ministro di 
finanza figura sotto la.-rubrica Sovvenzioni della 
Banca, » 

Nel rendiconto di quest’ultima vivè pure que- 
st’altra rubrica : 

» Effetti scontati e scadenti fra 


fist9) : BANCA DI VIENNA 

Giorni sono abbiamo analizzato il rendiconto 
«del Ministro‘ delle Finanze Austriache signor 
Krauss, e l’ intima connessione che passa tra le 
finanze dell'Austria e l'istituto della Banca Na- 
zionale di, Vienna, ci trae ora ad np’ egual fatica 
di cifre, sopra i due ultimi rendiconti di quest’ul- 
tima, di cui l’uno ci presenta lo stato della Banca 


al 31 dicembre 1850, l'altro ci presenta le ope- | 5 e gbigionaii. ii) + iteiefidet 3o 296,480 | è A. Brancni-Grovim, gli sembrava ulile e, convenevole e per nulla of- 
razioni che essa fece in tutto il corso di quel- Questa partita costituisce un giro a tasto fico: i feusiva alla costituzione , ma che siccome, legge 
l’annò. Ma Pr Sacre pone Îl deficit delle pub- | fitto dei signori azionisti banchieri © governatori gue CAMERA DEI DEPUTATI impopolare il mirri voleva lasciarne rata 
bliche finanze vadi di paro passo colla insolvenza | della Ba che prestando somme stlla | gii. di n P A risponsabilità ‘alla maggioranza iscreditarla, 
della Banca, sta!ben di notare che ai 18 settens. | Hard SI er Noi abbiamo già replicitamente’espresso il nò- anni 


bré 1849 la Banca era creditrice verso lo Stato 
di fiorini 229,554.541. o 

Colla convenzione 6 dicembre di. quell’ anno 
varie partite furono riunite in una sola per l'am- 
montare di’ fiorini 46.948,768 al 2 p. 0]0 per 
estinguere la quale si convenne che il Governo 
verserebbe alla Banca le indenvità di guerra da 
pagarsi dalla Sardegna è il prodotto dei 70. mi- 
lioni ( valor nominale ) ‘del'prestito volontario al 


stro avviso intorno al trattato di navigazione e de fio erà Pessina die e 
commercio ed a (uéllo sulla: proprietà letteraria, gioranza non poteva ricusarlo , scnza apcèndere 
conchiusi dal nostro Governo colla Repubblica una lotta ad oltranza fra’ due poteri, il legisla- 
Nevio ” i tivo e l'esecutivo, ; AE Lugo 
Seguendo le norme della scienza ‘economica , | Dopo Aver esposti è mumerati' i sacrifizi fatti 
e le ragioni ancor più convincenti dell’esperienza, dalla maggioranza per mantenere. P? siccordo. fra 
queste due convenzioni non miei'terebbero Pap- |; ‘tuo poteri , il sig. Thiers esamina chi sta la 
provazione del Parlamerito; nia; come facemmo cagione della divisione attuale , e ne' ritivia la 
avvertire: il punto ' vitale della quistione sta nel- || ‘risponsabilità ‘al Governo. Per provate Ja ‘giu- 
esaminare se dai nostri negoziatori siansi fatte | ‘stézza della ‘suà tesi, egli‘ giudicò i fatti ‘più re- 
tutte.le pratiche necessarie oride ottenere che-il | "centi + rimendoli in un fascio, dicciocchè Tè Sue 
Gabinetto di Parigi rimuzi‘agli antichi pregia- | deduzioni fossero più rigorose éd '‘impressiohas- 
dizi della protezione. Ora il discorso’ del conte sero maggiormente l'Assemblea. L° argomento 
Gayour-ha tolto su questo proposito sin l’ultittio principale è’ cui’ sî ‘appoggiò ‘per @hiarire chè 
avanzo d’ogni dubbio: all’Eliseo si voleva inaugurare Pera de' Cesari, | 
Risulta infatti che: le discussioni incominciate în si‘è-la destituzione ‘del'genèrale Nèumayer:' La 
Torino , ebbero da privcipio inesperato effetto || destituzione’ del generale Changrmier sì può 
di convincere l° incaricato della Repubblica, delta giustificare con considerazioni politiche, cdt'ra- 
utilità che la Francia medesima avrebbe ritratto, | sioni costituzionali $ ma lo'stesso non ‘è di (quella 
adottando ‘un diversò ‘sistema : sè non che il cel generale Nettimayer. Thiers ha 'dichiaisito che 
Ministro degli affari esterî lungi dall’ approvare | quegli fu privato del suo comando perchè don- 
le proposte del suo negoziatore; ne lo rimpro- | sigliò alle sue truppe a non gridare ; &d offerse 
verò severamente , ed‘inviò ‘un nuovo agente col | di recarhe 7 ‘documenti + se/qualeuno mettesse 
positivo ordine dì non ‘dipartirsi ‘dalle Basi ua | in forse la sua asserzione; vp 
prima assegnate: Nè ‘questo’ risultato dovrebbe La complicità del potere ‘esecùtivo:con coloro 
stupirci ; inquantochè non' è ‘presumibile ‘che sia il che gridarono viva imperatore è quindi incort- 
mostro favore accettata ‘una ‘legislazione diffe- || -testabilo E (questo è delitto, delitto Gotitro la di- 


vi. guadagnano 
dal 10 al 15 per 100. incredibile che il Go- 
verno non voglia fruire anch'egli di questa cuc- 
cagna, e. nel rendiconto del Ministro di finanza la 
rubrica Operazioni di Cambio, allude senzadub- 
bio ad alcune operazioni di questo genere, di 
maniera che una parte di quei 30 milioni vanno 
forse ascritti a debito del Governo ; per tanti 
effetti scontatigli dalla Banca, 

Tutto sommato, abbenchè lo Stato nel corso 
del 1850 abbia pagato alla Banca 72 milioni di 
fiorini, pure il debito di quello alla fine del 1850, 
è poco più poco meno, nel medesimo stato ‘in 
cui si trovava_alla fine del 1849, ossia dai 225 
di 230 milioni; [come ancora niente è cangiato nel 
debito della Banca verso. il pubblico, che è di 
255 milioni di carta contro una provvisione di 
effettivo di 32 milioni di fiorini, ossia nel rap- 
porto fra il denaro di cui può disporrè e la carta 
che deve pagare di 1 a 8. ; 

La direzione attribuisce l'arimento delle ce- 
dole all’ estensione che hanno preso gli affari di 
sconto è di prestito e' segnatamente all’ affluenza 
nelle casse’ della Banca ‘di assegni, Buoni del 
Tesoro ed altre carte pulibliche : vale a diré che 
la direzione della‘ Banca ‘invece di pensare ‘a 
diminuire le: sue cedole e inetterle ‘in rapporto 
col suo fondo disponibile, ha pensato piuttosto 


4 Ta prato. Quel ‘prestito essendostato aperto all’ 
84 pi 010, egle sottoscrizioni essendo salite a un po 
più di'71 milioni il prodotto effettivo sî ridusse a 
a ‘60112 milioni, di ‘maniera che lo Stato ol- 
tre all’ingordo intesse del 4 12 sopra 84..che 
corrisponde al 5 1] p. 00 viene a perdere più 
di'tr milioni : 0 in altri termini, lo ‘Stato per 
pagare alla Barca 60 miloni liquidati al 2 p. 00 
incontrò un debito di 71 milioni al 5 1]4 p..0]o. 
Alla fine di ottobre dello stesso 
, anno viglietti di Banca în ciréola- 
zione sommavano a si +++ » 256,698,214 
pet far: fronte ai quali èssa non pos- 
sedeva in denari; effettivo 0 în ver- 
@bblchenz ii ont ohi tt 28,862.937 
vale adire, la proporzione tra il denaro è la 
carta era di 1a 9 18, 
Alla fine di dicembre del suddetto anno 1849 
ì biglietti di Banca erano diminuiti 


Ta le, mentre in Francia i dazi protettori hantiò sciplina, contro: la legge; contro la libertà, con- 
ad accrescerlo onde atimentare le sue operazioni || "©"*€, mentre i P Seat VENETI, È y i di) 
Mede 250,419,658 | di scolito ;! di ib @ di compere "di ‘csitte pii- sito ad oggi esistito perfino perle produzioni di || trota Sovranità nazionale. Far' gridaré all’ eser- 
ela provvista in denaro era au- 


una delle: sue stesse provincie ‘vale a dire del'Al- 
geria, 

Posta la discussione sul suo vero terreno ; noi 
ci siamo più volte domaridati a quale scopo erano 
diretti: gli accozzamenti' dî ‘cifre; le ‘citazioni 
scientifiche , le digressioni sulle’ zoné' olèarie s'e 
sui bestiami' più 6 meno cornuti; dèi signori Ai- 
renti, Farina, Bonavera e Despine? Provare che 
le stipulazioni erano contrarie ai canoni dell'eco- 
nomia nazionale è wa-portar vasi a Samo, giac- 
chè lo stesso Ministro del Commercio non l’ha, 
nè poteva ‘contrastarlo: insistere affine di per- 
suadere i Ministri che non devono farne una qui- 


bliche, it che se torna in ammo del pubblico il quale 
sovviene col suo credito la Banca, torna a gran- 
d'ssimo vantaggio degli azionisti che guadagnano 
dividendi quasi favolosi. Ed infatti pate quasi 
favola che uno stabilimento bancario che ha ‘un 
- debito di 255 milioni contro a cuî non ha da ap- 
porre che 32 milioni, che ‘non isconta più le sue 
cedole, le quali hanno corso forzato e perdorio 
più del 30:0]0 sulla piazza. possa ciò nondimeno 
fornire a° suoi azionisti ‘tm utile netto del'22 al 
25 001 SNA . 
Domandano alcuni come essendo tale la con- 
dizione della Banca di Vienna, non sia alicora 


cito via! imperatore ; è un' prepurare Pera'dei 
Cesari ‘ per mezzo di ‘nuove legioni dei preto- 
riani che eleggono nuovi imperatori. ue, 

Qual meraviglia se dopo lali manifestazioni , 
il puesé s° inquieta ‘per l'avvenire della Repob- 
blica? Mentre per ‘ogni dove’ si demiandà quale 
sarà il Governo definitivo della: Francia quale 
non è la colpa del potere esecitivo. ché tiene 
vivo questo timore, questa diffidenza ; quiesta 
mancanza di fede. nell’'avveniré? Il sig. Thiers 
dipinse questa inquietudine che. tormientà lè po- 
polazioni, e stringendo alla sua causa hitti/i par 
titi, i legittimisti, gli orléanisti ed ‘i répui 


mentata fino ai Li. 0» 30,064,823 
proporzione tra il denaro e la carta da + ‘a 8 1]3. 

Durante il 1850 entrarono negli scrigni della 
Banca delle indennità sarde fiorini 12,000,000 
delipregitoio ii ni 60,541.930 


In tutto fiorini 72,941,930 
Per conseguenza il debito totale 
dello Stato verso di lei che era di » 229,554,541 


alla fine del 1850 dovrebbe tro- 
varsi ridotto a: ..(-..? fiorini 157,012,611 


a 
===" | fallita, è come ‘con’ essa non sia fallito anche stione di gabinetto , è una singolare pretenzione, | additò il pericolo comune nella dittatora impe- 
Siccome le somme. anzidette furono pagate | il Governo? A ciò si risponde che ‘in quanto | giacchè il rifiuto di approvazione non può ‘es- | riale. Giunto a questo punto ei ripetè la sua. 


alla. Banca. coll’ intendimento di diminuire la 
sua carte in circolazione, e di facilitarle il modo 
di scontare fe sue cedole, che ella non sconta più, 
e che hanno invece corso forzato : così la circo- 
lazione dei suoi biglietti di Banca dai 250 mi- 
lioni avrebbe dovuto ridursi a 180 ; e dalla pro- 
porzione co! denaro di 8.113 a 115 alla proporzione 
di 6 a 1 che sarebbe tuttavolta eccessivo; 

Or bene. il rendiconto della Banca 3i' decem- 
bre 1850 ci dà in' notà una circolazione di cedole 
sommante a. < . . . . fior. 255,367221 
di modo che da questo lato, ma'grado l’întroito 
di.72 milioni, si ‘trova nelle identiche condizioni 
in cui trovavasi alla fine di ottobre 1849, ed in 
peggiore condizione di quello ‘che si trovava alla 
fine di dicembre dello stesso’ anno, | * ì 

Quanto ai crediti verso lo Stato, riassumendo 
le cifre che il rendiconto comprende sotto questa 
rubrica, si accrebbero un totale di fior. 1 52,791,076 
dal che sî rileverebbe chè lo Stato ha diminuito 
i'suoi debiti verso la Baricà d'intorno a 77 mi- 
lioni di fiorini: ma è una illusione, imperocchè 
alla somma anzidetta conviene aggiungere lé se- 


alla Banca ella è in verità già fallita doven- 
dosi. chiamar tale uno stabilimento: di quel genere 
il quale già da due anni ha sospeso il pagamento 
delle proprie cedole quantunque portino in fronte 
la solenne obbligazione che. saranno pagate. a 
vista a qualunque siasi preseultatore; e che per- 
ciò quelle sué' cedole perdono éirca il terzo del 
loro valore ogni ;qual volta si pensi di scam- 
biarle in denaro: è già fallita una Banca che ha 
un debito verso il pubblico di 25ò milioni di 
fiorini e che per tutta solvibilità non può pre- 
sentarvi che dei crediti verso uno Stato ridotto 
esso pure nell’ assoluta impotenza di pagare, 
e che in luogo di migliorare le sue finanze con 
un governo che soddisfi ai popoli, e che per- 
metta di fare ampi risparmi, sciupa ogni risorsa 
pubblica e privata e si jsetta nelle più rovinose 
imprese. Con tatto ciò il Governo non permet- 
terà mai che il fallimento della Banca sia dichia- 
rato giudizialmente, perchè trascinerebbe seco 
anche il suo proprio: quindi egli la sostiene coi 
mezzi anche più ingiusti: ha dato corso forzato 
a’suoi viglietti, autorizza i di lei abusi, e la 


sere considerato che. come un voto di sconfi- 
denza, rinnovare Je-traltative è un perditempo, 
che non può produrre alcun utile risultato. 

Ma sc tale è lo stato delle cose . qual altro 
partito rimane se noù quello di. autorizzare il 
Ministero a. dare esecuzione. alle èonverizioni - 
facendo voti perchè la nostrà vicina. si ritragga 
dal falso, cammino in cui trovasi impegnata? Noi 
comprendiamo che si rifiuti appoggio ad un Mi- 
nistero che, potendo, non' ha tutelato: 1° interesse 
del proprio paese, ma quando per ottenere un 
tale interesse occorre il concorso di un altro 
Stato, e questo lo rifiuta perlinacemente, ov? è 
la colpa del Ministro? Qual è il fondamento del- 
l’opposizione ? 

Sulla discussione che ebbe luogo nella: seduta 
della sera, intorno alla prevalenza da darsi piut- 
tosto al progetto Bosso che a quello dell’ inge- 
gnere Rovere, pel tracciamento della linea fer- 
rata che condur deve al Lago Maggiore , ci 
riserbiamo di esprimere il nostro parere in ap- 
posito articolo. 


professione di fede repubblicana. Die popoli egli 
ha sempre ammirati, ] inglese e americano. Egli . 
vagheggiò per: molti anni la libertà della Gran 
Bretagna, e la desiderava alla sua patria. Quando 
scoppio la' rivoluzione’ di febibraio. è ‘né emerse la 
Repubblica sospettò. di essersi ‘infjarinato , ed 
umiliò l'orgoglio della ‘sua ragione dinanzi alla 
mano della Provvidenza. ia 

La repubblica 'è il governo di tutti, il'governo 
di tutti i partiti (e bisogna sostenerlo  franca- 
mente e senza ‘secondi fini. Tutti 7 partiti deb- 
bano concorrere a iuésta impresa, citiseihò d s0ò 
modo. perchè ‘anche nella Repubblica “vi ‘$0n0 
partiti, ed è probabile che sé ‘non'vifossero' altri 
repubblicani che quelli della sinistra; ‘la‘confi- 
denza nella eolica verrebbe” mero: ‘Qual 
paese più repubblicano dell’Americà ? Eppuré vi 
sono due partiti, i wig/s ‘ed i tories. ‘Tu Francia 
ve ne sono quattro : i legittimisti , gli ‘òtleanisti, 
i repubblicani ed i bonapartisti, che ‘ora soriò al 
potere. MET 

I tre primi partiti non ispirano alcun fimore 


—T_—_—__—_E———._—.—._.__>y--+,-rrf1: pel mantenimento della repubblica 3 ‘quello ‘che 

guenti +) protegge contro la pubblica riprovazione, Oltre |- \ bisogna sorvegliare è il partito bonapartista , ‘il 

dit di vag del'’18%0 173 al Governo, sono interessiti nella Banca i mag- STATI ESTERI quale ha a sua disposizione gl'impieghi, i favori, 

pu giro: angelo LC) fior. 21.626.040 | Gori banchieri , i più grandi signori ché hanno e le decorazioni, le quali, malgrado il profyrésò 
SAI p* DA 7 404, 


colà impiegata una gran parte de’ loro capitali, 
quindi tulti costoro appoggiano una istituzione , 
che sebbene dannosa alle classi inferiori, e che 
aggravi la popolazione con una imposta di 60 ad 
80 milioni di fiorini all’ anno, torna sommamente 
proficua a loro. 

Quanto al Governò, sarebbe contentissimo di 
saldare i suoi conti con un fallimento, come fece 
nel 1811; ma ‘|’ imbarràzzo sta appunto nel sal- 
vare la. Banca. È perciò che la. Commissione 
aveva proposto un . prestito forzato da i 


dalla nazione e con cui si sarebbero saldati i conti 


Assegni sullé rendite di Ungheria 1,76.255 
Bonî del Tesoro. (0/0, 21,924,800 
Altre carte pubbliche nei. fondi 
dimiservà i. »., 6,000,000 


Totale fior.. 56.027.065 


FRANCIA 

Parigi, 18 gennaiò.-Il discorso più notevole 
che sia stato pronunciato. nella ‘presente discus- 
sione dell'Assemblea: francese è,.a giudizio di 
tutti i giornali, quello di "Phiérs,nella tornata di 
ieri. Esso ha tessuta Ja storia di tutto ciò ché 
ha fatto l'Assemblea per compiacere al potere 
esecutivo, per sostenerlo, per incoraggirlo. Rae- 
contò la Jotta sorda océulta, insorta fra° due po- 
teri dal giorno in cui Luigi Bonapartè rimando 
il, ministero Barrot, fino al messaggio del 12 no- 
vembre scorso; protò chela maggioranza si 


delle idee liberali , non hanno ancora perduto îl 
loro impero. La Francia è terribile , quando 'in-. 
sorge; ma quando è tranquila attribuisce tutto îl 
bene al potere, e nulla ‘alle assemblea. Ed jl po- 
tere ha ancora per-sè la forza armata, perché 
nella costituzione trovasi questa strand' disposi- 
zione che allato all'assemblea sovrana pone un 
potere subordinato, il quale tuttavia ‘dispone del- 
Pésercito. » II SI, 
Al governo assevera che ora non. si medita | 
nulla contro l'assemblea. È vero', perchè l'as 
semblea non ha mai resistito al suo volere, ma 
È a Ruta 


ni non è tutto, imperocché sotto Ja rubrica: 

2 vedi e OS deposito di carte 
dello Stato' è rimborsabili al più tardi fra 90 
giorni ».. troviamo la cospicua somma di fiorini 
18,205,000, ed‘ abbiamo assai motivi per cre 


» 


i ramente economico non può che trovarli. biasi- 


i ; trova che la reciprocità offertaci dalla Francia 


ni 7 Ù_es emule Veni 


deteriorata, ma essendo 


posizione si fosse 


si fosse molto persuaso che le coste liguri si trovano in cattiva 
quistione di trattati, non si deve considerare so- posizione vorrà pensare ‘ad aprire ai prodotti 
lamente la questione interna, si deve considerare { delle medesime nuovi scali e più ampi mercati. 
la quistione coll’estero, 


Noi attendiamo in questi momenti a riordinare 

‘ tutte le parti commerciali del:pnese : crediamo 

' che‘questo sia non'solo desiderio dell’aniversale, 

ma anche del Parlamento, ed è certamente néi 

progetti del Ministero di attendere attivamente 
a questo ordinamento, , 

Dobbiamo per conseguenza fare dei trattati e 
siamo infatti.in negoziati con ‘varie potenze es- 
tere. In un paese -non vasto quale si è il Pie- 
monte, è facile il capire che ‘in questi negoziati 
bisogna che i negoziatori abbiano una certa au- 

‘ torità. Ora domando io alla Camera quale auto- 

* rità resterebbe a due negoziatori (parlo del Mi- 
nistro del commercio.e di me) che si presentas- 
sero per intraprendere o proseguire nuovi trat- 
tati di commercio , quando nel primo. si avesse 
avuto dalla rappresentanza nazionale un rifiuto, 
un voto di biasimo. Per conseguenza certamente 
la quistione per il Ministro di commercio e pel 
Ministro degli affari esteri,.sarebbe molto deli- 
cata. Non è quistione di persone in questo mo- 
mento , come mai non debbe esserlo in 
Camera , ma è quistione dell'interesse del paese. 
Quando uno , due, tre Ministri eredessero di hon 
essere più alti a sostenere gl’interessi dello Stato, 
tutti sanno quale sia il loro dovere, e nè io né il 
mio collega saremo mai per mancare a questo. 
Prego la Camera a non credere, che ‘in questo 
vi sia una quistione di puntiglio personale, pet- 
chè nè io, nè i miei colleghi non abbianio que- 
sta idea: tuttavia ‘se’ anche avessimo un senti 
mento (oserei dire esagerato) della, posizione. o- 

‘. norevole che abbiamo, avressimo «anche diritto 
di averlo ; perchè essere ministro in Piemonte , 
in un paese che in mezzo ;a tanti esempi non 
belli, ha sostenute le sue istituzioni ,. ha soste- 
nuto il suo decoro, dico che è una posizione della 
quale sentiamo |’ altezza e credo che se alcuno 
ci potrà fare un rimprovero di sentire onorevol- 
mente il merito della nostra posizione, non sarà 
sicuramente in questa Camera che lo troveremo. 
Del resto amo ‘dichiarare che qualunque siano 
per essere.le vostre risoluzioni ; il Ministero sarà 
sempre per approvarle. (Brayo, bene) 

Airenti. Sento con piacere che sia nella pre - 
sente discussione eliminata la quistione di fiducia 
inverso dei Ministri. 

Azeglio. Osserva che non sarebbe eliminata 
se non in parte e cioè, sarebbe ristretta ai due 
Ministri degli affari esteri e del commercio, 

Airenti legge un discorso nel quale premette 
che vuole eliminare la quistione politica, ma che 

esaminando i trattati sotto il punto di vista pu- 


che sono affatto a danno del nostro paese. 


sioni fatte alla Fraucia sono molte e 


e. presso noi quello del libero scambio. 


aggravata di tributi. 


abbiano a soffrirne. 


mevoli perchè dannosi al nostro interesse. «Egli 


è veramente illusoria e non susfste che in pa- 
role. Noi abbiamo aperto i nostri porti ai legni 
francesi e cosa ha fatto la Francia? per chi esa- 
mina il movimento del patrio commercio sa be- 
nissimo che per nove decimi del nostri. legni 
che fanno commercio colla Francia approdano a 
Marsiglia che ugualmente è aperto ‘a tutte le 
nazioni ed a tutte le bandiere. Ma di più la 
| Francia ha diritti differenziali che peseranno sulle 
nostre merci e noi gli abbiamo aboliti. All’ ap- 
poggio dei dati statistici che ricava dai rapporti 
ufficiali francesi dimostra |° inconvenienza del 
trattato per riguardo agl’ interessi piemontesi ; 
osserva che col trattato del 1843 sierano meglio 
custoditi questi interessi e ciò nondimeno il com- 
mercio dello Stato ne ebbe a soffrire perchè era 
meglio protetto dalla mancanza di qualsiasi trat- 
tato ehe impediva la concorrenza ‘dei prodotti 


necessità accettai un altro Trattato di ben dolo- 


i miei colleghi. (Bene). 

Farina P. : Nel sorgere a parlare contro questi 
Trattati, nou vorrei che le mie parole fossero 
male interpretate. per. rispetto alla Francia. La 
questione è delicata, lo riconosco ; ma mi si vorrà 
concedere che manifesti gli errori economici ed i 


ste convenzioni. Lo non.so perchè ci si ponga in 
mezzo la quistione ministeriale; quando il gabi- 
netto attuale è il Ministero di tutta Ja Camera. 
(Rumori a sinistra.) 

Infatti, esso è sostenuto dalla sinistra perchè 
essa ne teme uno meno liberale ; dal centro per- 
chè rappresenta le sue opinioni ; dalla destra per- 
chè esso seppe mantenere l'ordine. Or dunqué, 
perchè il Ministero si avrebbe a ritirare? Nel 
presentarci questi Trattati, esso non venne mica 
a rappresentarceli come ottimi; anzi non dissi- 
mulò egli stesso come sieno lontani dal soddisfare 
ai nostri desideriì ed ai nostri ‘bisogni. Che cosa 
sarebbe della nostra indipendenza legislativa, se 
ad ogni nuovo Trattato, che si venga a conchiu- 
dere, si vorrà mettere in mezzo la quistione di 
gabinetto? Saremmo ridotti al punto o di susci- 
tare una crisi ministeriale ad ogni tratto . fo di 
sottometterci anche a condizioni inacettabili. Ab- 
biamo d’altronde esempi di Ministri rimasti al 
potere, malgrado che le Camere rigettassero 
Trattati da essi conchiusi, Basti citare quelli di 
Pitt nel 1784 e di Guizot nel 1843. Si dice che, 
| ove venissero respinti i due Trattati che ne sono 
sottoposti, la Francia potrebbe fare contro noi 
| dannose rappresaglie. Io stimo troppo quella ge- 
‘ nerosa nazione, per credere giammai che sia per 
| scendere a siffatti mezzi indegni di ogni Governo 
onesto. 

Entrando nei particolari, l'oratore si fa a di- 
mostrare i danni (che verrebbero dall’accetta- 
zione del Trattato sulla propietà letteraria. Ogni 


stranieri. 

L'oratore prevede che si andrà di male in 
peggio ed è sua opinione che sì debbe sospen- 
dere l'approvazione del trattato, prorogare quello 
del 1843 e cercare intanto di ottenere maggiori 
concessioni. asi tira sd rndii 

.Bonavera.legge: un discorso col quale dimo- 
tra la necessità di accettare. il trattato per le con- 

‘ siderazioni. politiche, quantunque rieonosca che 
sotto il riguardo economico sia il trattato non 
- molto favorevole al Piemonte. 
, Esso invita la Camera: a guardarsi intorno e 
da ciò. potrà scorgere un generale mal’ umore 
per'essersi da noi adottate e sostennte le libere 
istituzioni, trova quindi impolitico in tali circo- 
stanze l’alienarsi quella poca amicizia che ancor 
ci dimostra la Repubblica Francese.. Parla a 
lungo della zona olearia che viene maggiormente 
offesa dal presente trattato, ma considerando chèe' 
la Francia parte da un ostinato protezionismo 
mentre noi trattiamo sulle basi'del libero scambio, 
è suo pensiero ‘che debbasi accettare quel poco. 
che si ‘è ottenuto come arra d’ un ‘prossimo e 
più largo avvenire, che si debba accettarlo per- 
chè teme che rifiutandolo la Francia abbia ad 
‘ indispettirsi e mostrarsi rà rigida a nostro ri- 
guardo. Propone pertanto che si abbiano da ac- 
cettare i trattati lasingandosi che il Ministero 


AA 


“etadivo, eso dic, 


Despine: All'epoca della discussione , fattasi. il 
18:maggio 1850, per.la.proroga di sei mesi del 
Trattato del 28. agosto 1843, venne proposto un 
ordine del giorno motivato ‘affine di ‘invitare il 
Governo a provvedere all’ interesse di parecchi 
nostri prodotti agricoli nelle trattative che stava 
facendo per una nuova convenzione. Quell’ordine 
non fu accettato in seguito, specialmente . di al- 
cune spiegazioni fornite dal sig. di Cavour, al- 
lora Deputato: Ora non solo il ‘Trattato di Com- 
mercio che viene sottoposto alla nostra approva- 
zione non guarenlisce quegli interessi, ma esso si 
presenta in compagnia d’un altro sulla proprietà 
letteraria , il quale. non può ameno che . cayio- 
narci danni gravissimi... Ora, se il nostro Mini- 
stero non ebbe buon esito nelle sue trattative , 
dobbiamo per ciò solo essere astretti ad accet- 
tare questi trattati? To nol credo, tanto più dac- 
chè il Ministero Francese nella seduta del 30 
dicembre p. p. dichiarava all'Assemblea, che. 
ove questa non ayesse creduto nell’interesse del 
paese di acceltare quelle Convenzioni , esso a- 
vrebbe aperte nuove trattative. — Ora io semi 
faccio ad esamivare questi . Trattati: riconosco 


Qui l'oratore si fa fa passare in rivista, coll’ 
appoggio di molte cifre i risultati del trattato del 
28. agosto 1843, di cui dice essere il. presente 
quasi una strelta riproduzione coi, poche: modi- 
ficazioni e vuol mostrare come essi non ci ‘abbiano 
maiffavorito. Ora nel presente trattato le conces- 
vi; men- 
tre a noi non se ne sarebbe fatta alcuna di qual- 
che importanza. Si disse ciò provenire dalla dif- 
ferenza di sistemi seguiti in Francia ed in Pie- 
monte; mentre colà prevale il sistema protettivo, 


Ma l'oratore vorrebbe , che questo: principio 
non fosse nel nostro paese spinto. troppo oltre, 
come quello che potrebbe pregiudicare ygraye- 
mente i nostri interessi, specialmente in questi 
momenti in cui la proprietà fondiaria è già così 


Passando da quello di commercio, si fa quindi 
l’oratore a dimostrare gl’ inconvenienti che ver- 
rebbero dall’accettare quello sulla proprietà. let- 
teraria, e conchiude proponendo che il Governo 
apra nuove trattative al fine di venire ad. una 
convenzione, per cui le nostre industrie, il nostro 
commercio ., l'istruzione del nostro paese non 


Louaraz : Mi era proposto di combattere pur 
io questi Lrattati, come contrarii ai nostri inte- 
ressi; ma ‘ebbi ad avyertire che essi attualmente 
voglionsi piuttosto considerare come un fatto 
compiuto, che come una proposta, L°Assemblea 
francese già li sancì ed il Moniteur li pubblicò 
già ufficialmente. Respingerli pertanto sarebbe 
forse un attirarci lo sdegno di una nazione ge- 
nerosa, la quale, comunque governata, è pur 
sempre degua della nostra amicizia. Io per- 
tanto non accetto questi Trattati che perchè la 
necessità mi spinge, siccome già per una fatale 


rosa memoria, che non ricordo per non aflligere 


malî che possono venire al nostro paese da que- 


ha diritto di procurare per 
quanto può il proprio perfezionamento ; diritto 
che il legislatore non può, nè debbe impedire. 
Ora sancire questo ‘Trattato ; tanto varrebbe 
che favorire l’oscurantismo e l'ignoranza. 

Passando a quello di commercio e di naviga- 
zione si fa a mostrare quanto dannose sieno le 
concessioni in esso fatte alla Francia, e conchiude 
che si ricorra a nuove trattative per ottenerne 
uno migliore. Nè vale secondo |’ oratore , il dire 
che la Francia sia ostinata nel suo sistema pro- 
tettivo. Dal 1593 abbondano pure in quel paese 
gli esempi dati dal Governo di procedere nella 
via di liberlà commerciale, Basti citare le con- 
venzioni fatte coll’ Olanda e coll’ mghilterra, 

Certo il nostro non è paese che possa a questi 
parificarsi; ma giova avvertire pure i Trattati 
convenuti dalla Francia_colla Venezuela ,. colla 
Granata e colla Repubblica dell’Equatore. In 
essi ben si riconosce che la Francia non è affatto 
restia dal concedere qualche larghezza a quei 
paesi, da cui può sperare dei vantaggi; ad ogni 
modo meglio stare senza trattati che accettare 

Cavour, Ministro: Qui non si tratta, o signori, 
di giudicare il trattato che è soltoposto alle vo- 
stre considerazioni sotto l'aspetto scientifico, Molto 
facile è l’impresajdi colorojchè si fanno a combat- 
terlo sotto questo riguardo; trattasi di sapere se 
nelle condizioni nostre attuali esso sia accettabile. 
Io spero potervi dimostrare‘che questo trattato è 
il migliore che. noi potessimo sperare di conchiu- 
dere colla Francia,e dopo ciò deciderà la Camera 
se noi meritiamo soltanto quella tolleranza dî cui 
ha parlato il deputato Farina oppure quella fiducia 
che suole. accordarsi a, chi ha fatto quanto era 
possibile di fare, 

Il Trattato ‘del 1843 che fu il primo da noi 
conchiuso colla Francia era completo in quanto 
ai diritti di navigazione, non così quanto ai di- 
ritti daziarii, ma pure si dovette da noi compe- 
rare a prezzo del Trattato sulla proprietà lette- 
raria. Io. non mi farò a difenderlo, dirò soltanto 
che sebbene per parte nostra non corrispondesse 
ai desideri, pure l'approvazione di esso incontrò 
tale opposizione in Francia che il miniziro Gui- 
zot che pure disponeva di una forte maggioranza 
dovette consentire a restringerlo. 

Gli eventi politici impedirono che quel trattato 
venisse rinnovato e durò provvisoriamente sino 
al 1850. Nell’anno' scorso incominciarono le trat- 
tative per la sua rinnovazione, ma esse ebbero 
principio con una dichiarazione ' per parte della 
Francia che non poteansi incominciare i negoziati 
senza.che per parte nostra non si rinuneiasse 
ad.una,parte dei vantaggi che il trattato del 1843 
ciassicurava in quanto ai diritti di navigazione. 
Il nostro negoziatore offeriva invece di trattare 


vertiti dalle eloquenti, parole di sommi economisti, 
non ci restava che accettare o rompere addi- 
riltura ogni trattativa. 

Il Ministero esaminò attentamente il proposto 
trattato e vide che sebbene sia ben lungi dal ri- 
spondere ai suoi desideri, pure offre nel suo com- 
plesso una somma di vantaggi non indifferente. 
Egli quindi lò accettò , non perchè credesse in- 
dispensabile conchiudere un trattato qualunque 
colla Francia, ma perchè credette questo trattato 
vantaggioso in confronto di quello del 1843. 

Qui l'oratore si fa a dimostrare la convenienza 
del trattato nei diversi suoi rapporti, ed inco- 
miaciando dai diritti di navigazione, egli asse- 
risce che l’unico svantaggio del Trattato attuale in 
confronto di quello del 1843 consiste nel non essersi 
ottenuta la parificazione delle, bandiere il quale di- 
ritto però si risolveva in pratica a tenuissimo 
vantaggio per la scarsezza dei nostri legni che 
vanno nei, porti francesi. Quanto ai diritti di do- 
gana egli dichiara che se invece di essere chia- 
mato ad approvare un trattato egli fosse stato 
incaricato di fare una legge daziaria, egli avrebbe 
fette le stesse e forse maggiori riduzioni. 

Passando a rassegna i vari articoli di merci 
contemplati nel Trattato conchiude che | unica 
concessione importante da noi fatta si è quella 
relativa ai vini. Ma questa è forse dannosa a noi? 
lo credo che per le nostre popolazioni essa sia 
vantaggiosa. Quanto ai vini di prezzo ha il van- 
taggio di far sparire il diritto ad valorem che era 
assurdo, e quanto ai vini ordinarii il diritto che 
era di L. 16 fu.ridotto a 10 il quale mi pare che 
sia tale da proteggere abbastanza i coltivatori 


nostri di vino giacchè corrisponde all’ incirca al 


100 per 100, Conviene poi osservare che vi sono 


molte provincie nella Savoia le quali non pro- 


producono che poco e cattivo vino ed è per 
queste un gran vantaggio il potersene procurare 
dalla Francia. Dicasi lo stesso della Liguria alla 


quale non si è potuto ottenere vantaggio per lolio, 


e che sarebbe doppiamente danneggiata se non 
potesse almeno avere del vino a prezzo discretò. 
To non mi farò poi a magnificare le conces- 
sioni che abbiamo ottenuto, ma però sostengo che 
quelle relative ai bestiami ed al riso hanno la loro 
importanza.. i 
Vengo ora a parlare del diritto di proprietà 
letteraria , ed anche qui dichiaro essere ben lungi 
dal voler difendere il trattato dal lato scientifico. 


Dico soltanto in via di fatto che nazioni gelose. — 


della loro supremazia hanno consacrato il princi 
pio della proprietà letteraria internazionale semi 
basterà di citare l esempio dell’ Inghilterra e 
della Russia. Quanto al nostro interesse osservo 
che dopo che noi abbiamo la libertà della stampa 
l'importazione di libri esteri è assaî diminuita: 
nel 1844 fu di 1322 quintali e nel 1849 di 807. 
Di questi $ojm. kilogrammi, 30]m. ci vennero 


dalla Francia e 10m. soltanto dal Belgio ; per- 


chè in fatto la ristampa belgica si restringe a quei 
libri sui quali gravita un diritto di autore : del 


resto si stampa meglio e a più buon prezzo a _ 


Parigi. Se poì diminuîsse anche l importazione 


dei romanzi stampati a Brusselles io non lo avrei 


per un grave danno. Ed- in fine è egli imposs- 
bile che non venga un' giorno utile anche per noi 
questo trattato ? Il quesito sarebbe sciolto in no- 
stro vantaggio se un altro Manzoni sorgesse a 
scrivere un libro come i Promessi Sposi, allora 
il trattato ci assicurerebbe l’importazione di molte 
centinaia di migliaia di franchi. 

Ma questi calcoli e queste considerazioni eco- 
nomiche io so che non convinceranno tutti quelli 


che sono avversi a questo trattato ; vi sono però. 


delle considerazioni di un ordine più elevato 
che io prego: la Camera a non trascurare. To 
non divido certamente i timori di chi erede in- 
dispensabile ed urgente per noì il cercare un 
appoggio nella Francia, ma io non ricuso 

di vedere nell'orizzonte politico delle nubi ‘gra- 
vide di avvenimenti, e so benissimo che le nò- 


stre istituzioni non si possono dire per anco con- | 


solidate. per modo da essere al sicuro da ogni 
insidia. Io non credo probabile , ma pure possi- 
bile che ci diventi necessario l’ appoggio della 
Francia. Nè vale il dire che il rifiutare che per 
noi si facesse questo trattato non sarebbe sfregio 
alla nazione francese, la quale non è solidale col 
proprio Governo. È vero che in Francia Na- 
zione e Governo sono due cose diverse «quando 
si tratta delle quistioni interne, ma non' così 
nelle quistioni internazionali, ed iù prova di c'è 
convien ricordare che questo‘ stesso trattato, 
quando fu discusso nell'Assemblea francese, fu 
combattuto da membri distinti di essa e da al- 
cuni appartenenti alla sinistra. 

È nemmeno io credo che rifiutando questo 
Trattato ci verrebbe immediatamente usata dalla 
Francia ostilità 0 rappresaglia, ma nessunò però 
vorrà negare che non mancano ad una grande ra- 
gione i mezzi di nuocere ad un' altra , massima- 
mete se sia più debole. E qui ricordero unì esem- 
pio citato dal signor deputato Farina, e dirò che 
quando l’Assemblea francese rifiutò di vare 
il patto che erasi conchiuso a Londra pel dirlo 
di visita |’ Inghilterra non fece al momento atto 
veruno di rappresaglia, ma da quel momento 
incominciò quella antipatia fra i due Governi e 
quella sorda ostilità che forse ebbe influenza non 
tenue nell’ayvenimento del 1848. " 

Non voglio fare un paragone delle nostre con- 
dizioni interne attuali con quelle della Francia a 
quell’epoca — La dinastia di Savoia ha profonde 
radici nel cuore di ogni piemontese — Essa è 
consolidata da molti secoli di gloria e di probità, 
ed ora è più che mai rassicurata dalla gratitudine” 
delle popolazioni e dalla affezione che si riversa 
sopra un Principe quanto valoroso: è leale altret- 
tanto fermo ed affezionato alle libère istituzioni. 

Ma queste nostre migliori condizioni ipterne 
non devono farci meno curanti dell'amicizia delle 
nazioni che molto possono giovarci e molto po- 
trebbero nuocerci. s i 

Jo ‘prego pertanto la Camera di fare serie 
considerazioni, non soltanto sui rapporti econo- 
mici del Trattato, ma sugli economici e sui poli- 


tici insieme, e vorrà persuadersi che se non ab- 


biamo ottenuto tutti i vantaggi che pur potevamo 
agevolmente desiderare , tuttavia il 
delle circostanze ci consiglia ad approvare il 
trattato quale ci venne fatto di 
dere. (Applausi.) 

La seduta è sciolta alle ore 5 14. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione sul Trattato di com- 
mercio e per la proprietà letteraria colla Francia. 


Tornata del 21 gennaio a sera 
Presid. del cav. PixeLii. - 
. La sedota è aperta alle ora 8 1]2 coll’appello 


poterlo conchiu- 


+. Il: Presidente Sebbene la. Camera. non sia.in | 
numero io credo che si possa incominciare la dis- | 


cussione. 

«Lanza dimanda se mancano molti membri. 

Il Presidente, due soli. 

; Bosso legge un lungo discorso che sparso e 
fondato principalmente in dati e cifre numeriche 
non si può in alcun modo restringere e presen- 
tarlo in un modo ehe possa riuscire chiaro e con- 
seguente, massimecchè una gran parte del dis- 
corso ci sfugge per la, d»bolezza di voce con cui 
vien pronuncato. ; 

Bianchetti voleva interpellare il Ministro sul 
tronco della strada ferrata che deve attraversare 
la Lomellina, ma si acqueta a farlo dopo finita 
la discussione sui trattati colla Francia, 

Paleocapa risponde agli argomenti presentati 
dal deputato Bosso ed eliminando la discussione 
nella parte tecnica, dichiara che la Camera nun 
è chiamata a decidere una quistione d’ arte, ma 
solo a sciogliere il quesito. se o no il Ministro 
abbia regolarmente eseguito il suo dovere, loc- 
chè è manifestamente dimostrato dai documenti 
che ha fatto distribuire alla Camera. | 

Chiuso il discorso la Camera applaudisce .il 
Ministro e dimanda Ta chiusura. 

Lanza parla contro la chiusura dicendo che 
il deputato Bosso essendo stato attaccato perso- 


‘. nalmente, ha diritto di parlare per un fatto per- 
| sonale: che qualora il sig; Bosso non credesse di 


parlare pel suo conto, dimanderebbe la parola per 
sè essendo sua opinione che il Ministro dei lavori 


. pubblici abbia agito inconstituzionalmente in tutto 


ciò che spetta la linea della strada ferrata al Po. 

Bosso protesta. contro l’asserzione ch'egli. ab- 
bia dubitato della coscienza dei suoi colleghi ‘i 
quali esso stima infinitamente, Rientra poi nella 
discussione tecnica, e conchiude dimandando che 

‘qualora non si voglia rinnovare una Commissione 

per l'esame dei suoi progetti, esso si sottoporrà 
anche a quella esistente purchè possa essere in- 
teso da questa , come si usò fare in riguardo a 
tutti gli autori di progetti da quelle Commis- 
sioni che avevano incarico di esaminarli e di ri- 
ferirne. Combatte l’ urgenza di procedere nei 
lavori, e dice che quando non si facesse ragione 
alli dimanda fatta dalle Comuni colle petizioni 
di. cui trattasi", resterebbe sempre il dubbio che 
non siasi risparmiato qualche milione, mentre 
forse lo si poteva. 

Chiò vuol precisare la quistione credendo di 
renderla facile. Due progetti .sono, in presenza, 
quello del Ministero e quello dell’ ingegn. Bosso; 
le petizioni dimandano la revisione di quest’ ul- 
timo, ora per opporsi, a tale dimanda bisogna ve- 

«(leve se il progetto di cui trattasi fu 0 no abba- 
stanza esaminato ed approfondito. Egli trova che 
questo esame non si è fatto 0 si è fatto solo su- 
perficialmente, nou essendosi tenuto calcolo della 
massima più importante, di quella cioè di sentire 
gli schiarimenti da colui che ha elaborato il pro- 
getto. Or bene ciò non si fece ed in luogo di ciò 
‘si affrettò il Ministero, a strangolare il progetto 
che non amava di adottare. Esso non crede la 
quistione abbastanza rischiarata e non]o persuade 
det contrario |’ esame dei documenti presentati 


* dal Ministero , giacchè il Consiglio speciale non 


ha giudicato sul progetto -Bosso ex professo «ma 


‘soltanto si vera sunt erposita , e perchè fra i 


giudici era lin. Rovere, che autore del progetto 
avversario avea un interesse a scartare quello 


‘ che veniva presentato in luogo del suo. 


Paltocopa risponde alle osservazioni del dep, 
Chiò mostrando che non si è cercato di soppri- 


| mere.0 respingere il progetto Bosso, cui anzi si 


è scritto per avere scliarimenti , e che. poteva 
mandarli con tutto suo agio. Del resto esso ha 
fiducia nel parere espresso dal Consiglio convo- 
cato su questo oggetto, vi si uniformò, e la Ca- 
mera ha adesso il doyere di mostrare col suo 
voto se con questo abbia o no il Ministro tenuto 
una condotta regolare, 0 se sia perciò a condan- 
narsi. 
Lanza difende il progetto Bosso dicendo che 
la Commissione avealo molto fencomiato : se la 
‘ Commissione pose per condizione che fosse giu- 


. stificafo il risparmio annunziato dal progetto. era 


dovere del Ministro. di procurarsene le. prove ed 
anzi provocarle. 

Sulla questione costituzionale dice che la Ca- 
mera nel 19 gennaio 1850 avea dato un doppio 
incarico al Ministro. cioè di verificare la distanza 
delle due linee di Casale e-di Vercelli; con que- 
sto diede un voto di fiducia al Ministero e fuori 
di luogo, perchè jla quistione «per esso era già 
pregiudicata, essendo autore di uno dei due pro- 
getti in discussione. Dovea il Ministro scegliere 
perciò nna Commissione di, gente che non fosse 
prevenuta da un: partito già preso , da un’opi- 


7 nione gia esternata o da altri interessi: ma. ciò 


nonsi fece. La Commissione non andò d’accordo 


fl 


e si sciolsesenza aver adempito al di lei mandato; 


ma il Ministro non avea intenzione di obbedire 
a quell’ incarico che la Camera gli aveva dato 


con quell’ ordine del giorno ; giacchè prima di. 


‘sentire il parere della nuova Commissione diede 


in appalto 
quantunque non gli 
con che fece un atto altamente incostituzionale. 
I difetti rimproverati al progetto, Bosso, non 
furo:;0 provati e non si. verificarono se sussistes- 
sero le enunciate esagerazioni , e quindi anche 
in questo il Ministro non ha mostrato di avere a 
cuore il vero interesse. del paese. I Î 
l'ingegnere Bosso a pubblicare i suoi studi per- 
chè il paese giudichi sull’ amminlstrazione attuale 


in questo riguardo. Dichiara poi che se si appa!- | Li nbto del la deri ti alle 
Lo | riscossioni 

\ na pa Impu- | ri 
tato al Ministro , giacchè farebbe | appalto senza: 


tassero adesso i lavori della galleria di Valenza 
si ripeterebbe l’ errore costituzionale 


ottenerne prima il necessario assenso dal Parla- 


mento , nè ciò fa per tirare in lungo una quistione | 
della quale se il Ministro è stanco , I oratore lo | 


è più di lui, ma lo fa per salvare intatto un prin- 
cipio costituzionale. i 

Josti esclude il disaccordo della Commissione 
accennato dal deputato Lanza od almeno lo li- 
mita ad un punto che non poteva essere deciso 
dall’ intervento d’ un terzo perito. 

Paleocapa dichiara che se la Commissione ha 
da prima fatto un qualche encomio al progétto 
del dep. Bosso, dopo la medesima ha replicata- 
mente rigettato il progetto medesimo. Per quanto 
riguarda 1° ordine del giorno 19 gennaio ‘1850 , 
ora sembra voglia dimenticarsi quello successivo 
del 26 febbraio col quale gli + ingiungeva di 
non ritardare i lavori anzi di procedere all’ ap- 
palto che ora gli si rimprovera. La Commissione 
fu eicomiata ‘da tutti per il modo con cui fu scelta 
appunto perchè lasciava ‘in essa una voce a tutti 
gl’interessi e le si dava il ‘modo di ricorrere 
ad un arbitro. 

Si cerca la chiusura da tutti i lati. 

Bosso soggiunge alcune altre parole per rispon- 
dere ad un fatto personale. 

La chiusura è ‘adottata. 

Presidente. Vi sono due ordinì del giorno pro- 
posti , l'uno della Commissione delle petizioni 
puro e semplice, l’altro motivato dal sig. Bosso, 
col quale si vorrebbe tramandare la petizione di 
S. Salvatore ed altri Comuni al Ministro dei 
lavori pubblici con ispeciale raccomandazione. 

L'ordine del giorno ‘puro ‘è semplice. viene 
adottato a grande maggioranza. 

La seduta è levata alle ore 11. 


——_Tr—=r-€="--:— —— 


NOTIZIE 


— Un Regio Decreto in data del ‘13 porta le 
seguenti disposizioni regolamentari relativamente 
alla retribuzione degli Esattori. 

Art. 1: Il prodotto dei centesimi addizionail 
per le spese dei ruoli e della riscossione delle 
contribuzioni dirette dovrà dagli Esattori inte- 
gralmente versarsi nelle Tesorerie provinciali. 

Formérà esso una distinta categoria nei re- 
sistri dei Tesorieri di ciascuna Provincia, i quali 
nelle quitanze di versamento da spedirsi ai ris- 
pettivi Esattori dovranno esattamente indicarne 
la speciale provenienza, 

Art. 2. Sovra il prodotto anzidetto saranno 
trimestralmente pagate, con mandati dell'Azienda 
generale di Finanze. le retribuzioni che verranno 
assegnate a ciascun Esattore, a norma del di- 
sposto dal seguente articolo, per la' riscossione 
delle contribuz'oni dirette, regie, divisionali, pro- 
vinciali e comunali. 

Art. 3. La retribuzione di ciascun Esattore 
sarà annualmente stabilita dal Ministro Segretario 
dì Stato delle Finanze, avato riguardo all'entità 
delle riscossioni, alla disponibilità del fondo, ed 
in ragione anche del maggiore o minor lavoro 
cui în ogni Esattoria potrà dar luogo il maneggio 
delle contribuzioni dirette, tenuto conto della 
ritenenza devoluta alla cassa delle pensioni. 

Le retribuzioni relative al maneggio del 
1850 saranno però regolate’ e corrisposte nella 
misura dell’aggio che, dedottane la ritenenza, a 
ciascun Esattore competerebbe secondo le gra- 
duali proporzioni portate dagli ordinamenti tri- 
misti sinora in vigore. 

Art. 4. Nel regolare le retribuzioni degli Esat- 
tori dell’isola di Sardegna si terrà conto, oltre 
dell’aggio, anche dell’annuale stipendio fisso che 
loro veniva corrisposto sui fondi dello Stato. 

Art. 5. Il pagamento delle retribuzioni di cui 
agli articoli 2 e 3 a favore degli Esattori di nuova 
nomina o destinazione , piglierà decorrenza dal 
giorno în cuî il Contabile avrà assunto l'effettivo 
esercizio delle sue funzioni nell’Esattoria cui venne 
destinato, e così dalla data del verbale d’ im- 
messione in ufficio, e cesserà con tutto il giorno 
immediatamente anteriore a quello in cui seguì 
l’atto.di rimessione del servizio; salvo il disposto 
dalle leggi ed istruzioni riguardo ai gerenti in- 
terinali ed a quelli fra gli Esattori il cui stabili- 
mento in esercizio sia soltanto considerato, come 
provvisorio. 

Art. 6. L’ Esattore che al termine dei sei 
primi mesi dell’anno, od in ciascuno dei succes- 


sivi trimestri , venga riconosciuto per proprig 


dell’ ta : de dall n Lan 
‘anna! pf ln 

Finanze esser soti alla perdita d'una por- 
. iclie, estendibile ti 


della 
ad un duodicesimo della medesima per trimestre, 
portate 


Art. 7: Nel caso sopramentovato se ebbe l 
1 Siem enza dizino 
porzione diffalcata dalla retribuzione cederà a 
profitto del successore nell'Esattoria a compen- 


arretrate, sempre che non abbia esso 
la di ice gerente, in. quale circo- 
stanza, a tenore delle vigenti. discipline , le: com- 
petenzé del medesimo continueranno ad essere 
soggette alla riduzione del quarto a benefizio 
della cassa delle pensioni. ‘ P 

Qualora poi non sia succeduto il cambiamento 
dell’Esattore, la parte ‘dedotta’ della di lui retri- 
ng ione resterà a benefizio delle Finanze dello 

tato. 

Art. 8. Le Regie Lettere Patenti del 24 gen- 
naio 1828 coll’annessovi, regolamento, non che le 
disposizioni contenute nei, quattro, primi, articoli 
del regolamento dente approyato con Regi 
Lettere Patenti del 22 m arzo 1824, relativi all 
ritenenze ed alle pensioni di riposo, saranno 
pubblicate nell’ isola di' Sardegna essere 
provvisoriamente applicate agli Esattori distret- 
tuali a cominciare dai provvedimenti riferibili 
all’annata 1851, sino a che per legge venga .al- 
trimenti disposto. 

Art. 9. Le disposizioni di cui agli articoli 1, 
2, vu i non cca N ruoli delle mai 
e gli altri ruoli speciali possano ‘aver luogo 
indipendentemente dai. ruoli generali di riparti- 
mento, delle contribuzioni direttte per cui con- 
tinueranno ad osservarsi le discipline e norme 
prima d’ora sancite. ; 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi, 18 gennaio. Nella tornata del 18 P'As- 
semblea Nazionale adottò con 417 voti contro 
278 l'ordine del giorno Saini-Beuve con che essa 
dichiara di non aver confidenza nel Ministero. 

Ieri dopo il voto dell'Assemblea i ministri si 
sono recati all’Eliseo ed hanno offerta la loro di- 
missione al Presidente della Repubblica. Sembra 
che il Presidente non l' abbia accettatà. Dimnani 
avrà luogo una riunione dei membri della mino- 
rità, composta di ‘286 onde deliberare sulla 
condotta a tenersi. ; 

Si è rimarcato che il duca: di Broglie Presi- 
dente della Commissione straordinaria ‘votò con- 
tro l'ordine del giorno di Sainte-Beave. Molé si 
è astenuto, Dupin e Barrot erano assenti al mo- 
mento del voto. 

La Francia e ;l° Inghilterra hanno protestato 
contro l’incorporazione del regno Lombardo- 
Veneto nella Confederazione Germanica, perchè 
contraria ai trattati del 1815. 

Lombardia. La terza rata del prestito forzato 
scade col giorno 15 febbraio, ed il fatto ha di- 
mostrato ad evidenza che le risorse del possesso 
fondiario e degli esercenti arti e cov io, col- 
pite nella prima e seconda rata siano esauste, 
ffiacchè a stento fu pagata la prima dai possi- 
denti, e la seconda, per ciò che risguarda la città 
di Milano, fu pagata dagli esercenti soltanto per 
due terzi circa, non essendosi assolutamente po- 
tuto esigere dai piccoli esercenti la quota luo 
imposta. 

a la rapacità del Governo austriaco non si 
arresta a metà strada, e nella; provincia di Mi- 
lano sono chiamati a contributo per la terza rata 
i creditori di capitali fruttiferi, censi e redditi 
perpetui iscritti 0 prenotati presso un ufficio ipo- 
tecario del regno Lombardo-Veneto, a tutto il 
giorno 20 corrente, data del relativo avviso, 
come anche i possessori di diretti dominii e fitti 
perpetui assentati sopra beni. situati nella stessa 
provincia. 

L’avviso è della Delegazione R. di Milano. 
In esso si dichiara che 1° imposizione colpisce di- 
rettamente la persona del capitalista, direttario, 
o creditore. Ikanoni livellarii. i censi, fitti e red- 
diti perpetui sarabno capitalizzali in ragione di 
lire cento per ogni lire cinque di rendita. 

L’ayviso si limita ora ad invitare gli interes- 
sati a npifiare entro il 31 gennaio ua 
soltoporsi all’ imposta , sotto comminatoria 
alito arhiftonitante al quadrriplo della ‘tassa che 
sarà imposta, e si riserva di ripartire sulle som- 
me che saranno notificate il contributo in misura 


O rzionale. 
"lalla notificazione e. della tassa sono esenti le 
somme capitali fruttifere non eccedenti lire 6000, 


la data del 20 gennaio “operai 4 pie pa 
sone distinte è non prigioni 

io i quota speciale di ciascuno 
non ecceda la suddetta misura; le doti, contro- 
doti ed assegni nuziali; le somme appartenenti a 
congrue parrocchiali, ed altri beneficii in cura di 
anime che non hanno una rendità maggiore di 


î 26 le dolio “apietitai tal 
lla Cassa Sl di pubblica 


alla Cassa.di ri io, ai luoghi più 
beneficenza, e alle fabbricerie delle. chiese par- 
rocchiali. 


Juesta misura sebbene pubblicata dalla sola 
Delegazio.:è di Milano senza dubbio però sarà es- 
tesa tutte le provincie Lombardo-Veneto. 
CREA A. Biaxcmi-Gioyisi direttore. 

G. Rosnarno gerente. 
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TEATRI D'OGGI 

Trarno Regio: Opera, La Gerusalemme + 
Ballo : Za sollevazione delle Fiandre — Bal- 
letto: Una. metamorfosi d’ amore. 

Teatro Canionano : Compagnia : drammatica 
al servizio di S. M., sì recita: Arturo — 
Il ciarlatano. | 

D’Axcennes: Compagnia drammatica francese : 
La tasse cassce —' La proprieté c'est le: vol. 

Teatro Surera : Opera buffa, / Tredici. 

Genpino : | Compagnia drammatica’ Cappella, 
sî recita: rent'anni della vita d’ un giùò- 
catore. dia te Re 

Trarnino da S. Martiniano (Marionette) si 
rappresenta : Stanislao I alla visità dei lavori 
forzati — Ballo: Laomedonte. © © 0° 

Terno Da S. Rocco (Granpura) si rap- 
presenta: Giovanni d'Austria © il bastardo 
— Ballo: Za visione d’ un pittore; ossia Un 
viaggio da Torino al Tivoli di Moncalieri. si 


PORTAVOCE DI ABRAHAM 
contro la sordità AL 
Questo stromento tascabile di un ‘uso facile 
supera per la sua efficacia ogni altra invenzione 
conosciuta finora a sollievo di quelli che' sono of- 
fesi nell’udito. Alla comodità unisce l'eleganza , 
è foggiato all'orecchio ‘è di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un ceritimetro di 
diametro , ciò nondimeno egli opera con tal forza 
sull’adito, che l'organo 4'anche il più difettoso , 
riprende le sue funzioni, quindi quelli che se ne 
servono possono godere diuna conversazione ge- 
nerale senza quel rombo che ordinariamente sof- 

frono i sordi. l 

Per ogni paiù munito del suo astucchio 


in'oro . L. 33 
in argento dorato “.''%' ‘23 
in argento (“.i 0» 18 


Il deposito è presso l'Ufficio dell’Ortmione în 
Torino. 


ANNO VENTESIMO, 


INDICATORE SARDO 
GIORNALE slo 
che si pubblica tutti i mercoledì e sabato iu Cagliari 
Prezzo dell’abbuonamento 
Per un anvo, /ranco per la. Posta .L. 15. 
Per un semestre idem. .. . . » 8. 
Peruntrimestre idem. . ... » Bb. 
Tutti i Librui degli Stati Sardi continentali sono 
incaricati di ricevere gli abbuonamenti. 


LOTTERIA rauvcese DI VERGHE D'ORO 


400.000 FR: 
‘per 1 fin 250.7 4 

Tre vincite di 00,000, 200,000 e 100,000, 

e duecento ventuna da 1,000 a 30,000 franchi. 
Prezzo dei biglietti L. 1 cent. 25. 3 

Per le garanzie vedere la Gazzetta ufficiale 
dei 4,6, 11 e 14 geanaio. 3 peer 
Depositi a Torino: S. S. Paravia, libraio , 
piazza e palazzo di Città: Degiorgis. via Nuova 
n. 173 Gay, bazar nbzionale, via Nuova ; fra- 
telli Simondetti , negozianti di carta , via di Po: 
C. Oberti, via D'Angennes, n. 18; A. Cap- 
pello, via dei Garrozzai , n. 18; all'ufficio di 
vetture del signor Bobert Onorato., piazzit. di 
Italia: a Casale, Antonio Deferrati; a Stradella, 
Comotti Stanislao direttore del velocifero. ©’ 
VASTO LOCALE al piano terreno, adatto 
per qualunque officina’, da aflittare al presente , 
via S. Domenico; passata la porta N: 18, casa 
Bussolino ; al primo piano di detta casa , dal 1.0 
dell’anno, vennero traslocati l'Ufficio e Distribu- 
zione del, Giornale L’Orzwrones. 
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